
Benedetto XVI si era presentato come umile lavora-
tore della vigna; sappiamo che il primo a lavorare la 
vigna - lo dice Gesù - è il Padre suo, l’agricoltore, che si 
prende cura di ognuno, anche con la potatura, perché 
ognuno porti più frutto 

E lavoratori in questa vigna lo siamo tutti, piccoli e 
grandi, famiglie e singoli, consacrati nella vita religiosa,  
missionaria, e nella vita matrimoniale, vedovi e mona-
ci, eremiti e pastori della comunità… 

Lavoratori che benedicono Dio quando c’è da rac-
cogliere il frutto del loro lavoro, e non avvertono la fa-
tica e la stanchezza, anche dopo una giornata intensa  

Siamo servi inutili; così ci definisce Gesù; anche se conosciuti in tutto il 
mondo, anche se “famosi” anche agli occhi di tanta gente; ma pure se 
conosciuti e amati unicamente nelle nostre piccole comunità, magari 
stanchi e anziani...siamo conosciuti da Dio e questo è quanto basta 

Gesù sembra dirci: non agitarti se non arrivano le lodi di qualcuno, se 
la riconoscenza sembra merce rara, se nessuno ti dedica parole di elo-
gio...quello che conta è che tu sia stato servo, servo che ha fatto bene 
il suo lavoro, sei stato fedele 

Anche noi, se siamo tra questi servi che rimangono desti fino all’alba 
in attesa del padrone,  ci sentiremo dire: “Vieni servi buono e fede-
le...prendi parte alla gioia del tuo padrone!”, “sei stato fedele nel po-
co...avrai autorità su molto! 

Importante è vivere con gioia e generosità questo servizio, a volte sul-
le scene del mondo, spesso nel silenzio della nostra vita quotidiana 

Ecco il famoso granello si sena-
pe, che Gesù usa come para-
gone per illustrare la potenza 
della fede, la sua vitalità enor-
me e infinita, perché viene da 
Dio, è dono suo, affidato a cia-
scuno perché porti frutto nella 
vita sua e del mondo 
Una realtà insignificante per 
alcuni che ritengono la fede 
come tempo perso, un lusso 
che si possono permettere solo 

quanti non hanno altro a cui pensare, non  sono preoccupati per il lavoro, la salute e quant’altro riem-
pie la mente e il cuore di tanta gente 

E invece proprio la fede può essere una risposta grande alle domande che coinvolgono tutti, credenti 
e non...a cominciare dalle più serie: il dolore, la morte... 


